
Basta avere fede?
SENTI QUESTA.MMMMMMM

Ero in treno e una ragazza sonnecchiava
seduta nel mio scompartimento. C’erano

altre persone. Chi leggeva, chi parlava di politica
e chi guardava fuori dal finestrino. 

Viene il controllore, che come tutti i control-
lori parlava nel naso: “Prego, biglietti!”.

La ragazza si sveglia, fruga nella borsa, tira
fuori il biglietto e il controllore le dice: “Ma que-
sto treno va a Napoli, mica a Bologna!”.

“Come!? Io credevo che andasse a Bologna.”
“Mi dispiace, dovrà scendere a Napoli e pren-

dere il treno per Bologna! Non dica a nessuno
che non le faccio la multa... vedo che non lo ha
fatto apposta. Però a Napoli compri un altro bi-
glietto e faccia attenzione al treno su cui sale.” 

La ragazza era sicura, aveva creduto ferma-
mente che il treno l’avrebbe portata a Bologna.
Ma non era il treno giusto. Ora i suoi occhi era-
no pieni di lacrime arrabbiate.

Tutti abbiamo fede, crediamo, ci fidiamo e lo
dimostriamo in tanti modi. Prendiamo una medi-
cina e crediamo che ci farà del bene. Mandiamo

una e-mail e crediamo che arriverà entro pochi
istanti. Digitiamo un numero al telefono e credia-
mo che ci risponderà la persona che cerchiamo.

Ma la fede deve essere collocata sull’ogget-
to giusto. La ragazza sul treno pensava e crede-
va fermamente che sarebbe arrivata a Bologna.
Era tanto sicura che si era messa pure a dormi-
re. Evidentemente non aveva letto con cura il ta-
bellone dei treni alla stazione. Se lo avesse fat-
to, avrebbe preso il treno giusto.

Un numero telefonico digitato male non ti
mette in comunicazione con chi vuoi tu. 

Un indirizzo e-mail sbagliato ti ritorna con
“destinatario inesistente”. 

Una medicina non ordinata dal medico, ti
potrebbe mandare all’ospedale anziché guarirti.

Se poi si tratta di fede religiosa, invece di
portarti in paradiso, potrebbe portarti all’inferno. 

Oggi si dice che basta avere fede e che non
importa in che dio credi. Basta essere sinceri e
avere una tua spiritualità. Fabbricati il dio che
vuoi, credici e tutto andrà bene. Ma è una bufala. 

Chi pensa di potersi fare un dio secondo i
suoi gusti è in grave pericolo. Niente lo può as-
sicurare che il dio che si fabbrica con la sua im-
maginazione sia quello giusto. Se è frutto di un
pensiero umano è pura fantasia. E chi vorrebbe
basare la sua eternità su una fantasia?

Se dici che non hai fede, abbracci la fede del-
l’ateo che dice: “Dio non c’è”. Però sempre fede è.

Se ti basi su quello che ti hanno insegnato,
come verifichi che sia giusto? Potresti essere co-
me la ragazza che andava a Napoli, pensando di
andare a Bologna.

Salomone, l’uomo più savio del mondo, ha
detto: “C’è una via che all’uomo sembra diritta, ma fi-
nisce col portare alla morte” (Proverbi 14:12).

La fede che ti proponiamo, basata sulla Bib-
bia, è molto diversa, perché si fonda su un li-
bro che è stato attaccato, ma che non è stato
mai smentito. In più si basa su una persona: 
Gesù Cristo. Lui è l’oggetto di fede di cui ci pos-
siamo fidare. 

Lui è stato molto categorico:“Chi ascolta la
mia parola e crede in Colui che mi ha mandato ha vita
eterna (ha il requisito giusto per andare in Paradi-
so) e non viene in giudizio, ma è passato dalla morte
(spirituale) alla vita (spirituale)” (Giovanni 5:24). 

Perché ha potuto affermarlo? Perché era Dio
e lo ha dimostrato. Non ha mai detto una bugia,
è stato sempre dalla parte di chi aveva bisogno.
Ha fatto miracoli per guarire i malati e gli inde-
moniati. Nella sua condotta ha dimostrato l’a-
more, la santità e la giustizia di Dio. “Chi ha visto
me, ha visto il Padre” ha detto (Giovanni 14:9). 

Non solo: è arrivato a caricarsi di tutto il ma-
le che gli uomini hanno mai compiuto e compi-



ranno e è morto per pagare la pena che noi tut-
ti avremmo meritata.“Lui giusto per gli ingiusti” ha
detto S. Paolo. In più è risuscitato, il che ha di-
mostrato che era immortale.

Ecco alcune parole di Gesù, che potrai verifi-
care tu stesso nel Vangelo di Giovanni, che ti of-
friamo in omaggio. Leggendolo farai delle sco-
perte incredibili.

“Chi crede in me ha vita eterna” (6:47).
“Iddio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo

unigenito Figlio, affinché chiunque crede in Lui non pe-
risca (non prenda il treno sbagliato!), ma abbia vi-
ta eterna” (3:16).

“Voi morirete nei vostri peccati, se non credete che io
sono (il Cristo)” (8:21).

“In verità vi dico che chi commette il peccato è schia-
vo del peccato” (8:34).

“Chi ha i miei comandamenti e li osserva, quello mi
ama; e chi mi ama sarà amato dal Padre mio, e io lo
amerò e mi manifesterò a lui” (14:21).

“Chi non mi ama non osserva le mie parole; e la pa-
rola che voi udite non è mia, ma è del Padre che mi ha
mandato” (14:24).

“Se osservate i mie comandamenti, dimorerete nel
mio amore; come io ho osservato i comandamenti del Pa-
dre mio e dimoro nel suo amore. Vi ho detto queste cose,
affinché la mia gioia dimori in voi e la vostra gioia sia
completa” (15:10,11).

Su che treno sei? Non pensi che sarebbe im-
portante pensarci? 

Se hai delle domande, scrivi all’indirizzo qui
sotto. Intanto, riempi il talloncino e chiedici una
copia del Vangelo. Non c’è impegno da parte
tua, è gratuito e ne vale la pena.
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